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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Nomina di un chirurgo toracico per l'Ospedale S. Gi ovanni di Bellinzona 
 
 
Ho appreso che l'EOC ha recentemente nominato un chirurgo toracico per l'Ospedale S. Giovanni 
di Bellinzona. 
 
Da accertamenti fatti e comprovati la casistica in Europa per tumori polmonari è dello 0,5% della 
popolazione; riferendoci alla popolazione del nostro Cantone che è di circa 300'000 abitanti, i casi 
per noi sarebbero quindi di circa 150 unità, di cui però solamente il 20% operabili. Ne consegue 
quindi che nel nostro Cantone i casi operabili in un anno sarebbero 20 o al massimo 30. Tuttavia 
va rilevato che in altri ospedali regionali operano con questa specializzazione già 3 chirurghi. 
 
A questo punto formulo le seguenti domande: 
 
1. con quali criteri è stato ingaggiato un chirurgo toracico considerato come al Civico di Lugano 

e nelle cliniche private di Santa Chiara e di Moncucco operano chirurghi con questa 
specializzazione? Avremmo quindi 4 chirurghi toracici per operare annualmente su una 
trentina di casi? 

 
2. Pur ammettendo la lodevole intenzione di offrire una medicina di qualità, perché non è stato 

preso in considerazione il lato economico che in questo caso risulta veramente di un costo 
che supera l'effettiva necessità? 
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